
ITACA. IL RITORNOITACA. IL RITORNO
Ulisse torna ad Itaca e trova una situazione in bilico: la residenza del re è circondata dai proci che 
vorrebbero sposare la regina per impossessarsi del trono, e Penelope prende tempo tessendo 
di giorno una tela che di notte disfa. Suo figlio Telemaco, convinto che il padre non tornerà ad 
Itaca e che abbia altrove un’altra donna e un’altra famiglia, vorrebbe che la madre scegliesse 
un pretendente e ponesse fine all’assedio dei proci. Ma Penelope è devota al marito, anche se le 
attenzioni di Antinoo, l’unico pretendente che sembra davvero innamorato di lei, non le sono del tutto 
indifferenti. Ulisse si traveste da mendicante per entrare nel palazzo reale e viene deriso dai proci e 
osteggiato dal figlio. Ma sarà lui a dire l’ultima parola, ristabilendo l’ordine non solo nel regno, ma 
anche nella propria famiglia.
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MATINÉE PER LE SCUOLE
I The Space Cinema sono lieti di presentare agli Istituti Superiori la lista dei film 
consigliati per la stagione cinematografica
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ONE LIFEONE LIFE 
1938. La Seconda Guerra Mondiale è imminente. Nicholas Winton è un giovane gente di borsa. La 
sua “Operazione Kindertransport” salverà centinaia di bambini, molti di religione ebraica, prima 
dell’inizio del conflitto. Solo negli anni ‘80, il suo impegno verrà riconosciuto pubblicamente e Winton 
avrà l’occasione di incontrare quei bambini ormai adulti. Questa è la storia vera di un uomo comune e 
di una missione straordinaria. Nicholas Winton è stato denominato lo “Schindler britannico”. 

C’È ANCORA DOMANIC’È ANCORA DOMANI 
Delia è “una brava donna di casa” nella Roma del dopoguerra: tiene il suo sottoscala pulito, prepara 
i pasti al marito Ivano e ai tre figli, accudisce il suocero scorbutico e guadagna qualche soldo 
rammendando biancheria, riparando ombrelli e facendo iniezioni a domicilio. Secondo il suocero però 
“ha il difetto che risponde”, in un’epoca in cui alle donne toccava tenere la bocca ben chiusa. E Ivano 
ritiene sacrosanto riempirla di botte e umiliarla per ogni sua “mancanza”. La figlia Marcella sta per 
fidanzarsi con il figlio del proprietario della pasticceria del quartiere, il che le darebbe la possibilità 
di migliorare il suo status e allontanarsi dalla condizione arretrata in cui vive la sua famiglia, nonché 
da quella madre sempre in grembiule e sempre soggetta alle angherie del marito. Per fortuna fuori 
casa Delia ha qualche alleato: un meccanico che le vuole bene, un’amica spiritosa che la incoraggia, 
un soldato afroamericano che vorrebbe darle una mano. E soprattutto, ha un sogno nel cassetto, 
sbocciato da una lettera ricevuta a sorpresa..

LA ZONA DI INTERESSELA ZONA DI INTERESSE 
Rudolf Höss e famiglia vivono la loro quiete borghese in una tenuta fuori città, tra gioie e 
problemi quotidiani: lui va al lavoro, lei cura il giardino e i figli giocano tra loro o combinano 
qualche marachella. C’è un dettaglio però. Accanto a loro, separato solo da un muro, c’è il campo di 
concentramento di Auschwitz, di cui Rudolf è il direttore.



CAMPO DI BATTAGLIACAMPO DI BATTAGLIA
Stefano e Giulio sono amici da sempre, si sono laureati insieme in medicina, ma hanno diverse 
concezioni della professione, se applicate ad una situazione di guerra. Quella in cui si trovano 
coinvolti entrambi come ufficiali medici è il primo conflitto mondiale, e mentre Stefano ha come 
obiettivo quello di rimandare al fronte tutti i feriti al primo accenno di guarigione - soprattutto i 
“miserabili simulatori” che si sono procurati da soli il modo di evitare il combattimento - Giulio arriva 
a contagiare, mutilare e privare (magari temporaneamente) della vista o dell’udito quei soldati 
che vorrebbero solo tornare a casa. Fra i due ufficiali c’è Anna, ex compagna di università che non 
ha potuto laurearsi con la lode solo perché non potevano dare il massimo dei voti ad una donna, 
e dunque ha “preferito” diventare infermiera. Nonostante l’affetto per Stefano e Giulio, Anna si 
troverà a scegliere quale delle loro visioni della medicina e del mondo seguire, soprattutto quando 
l’epidemia di febbre spagnola arriverà a colpire l’esercito e il Paese.

IDDU - L’ULTIMO PADRINOIDDU - L’ULTIMO PADRINO
“Da qualche parte in Sicilia”, un padre insegna ai suoi tre figli a sgozzare una pecora: il maggiore 
non ne ha il coraggio, all’unica femmina non viene permesso, e il più piccolo si rassegna a compiere il 
gesto brutale, consapevole di non potersi sottrarre al proprio destino.
È in questo incipit che Fabio Grassadonia e Antonio Piazza enucleano la figura di Matteo Messina 
Denaro, figlio minore del boss Gaetano e capo di Cosa Nostra denominato (fra i tanti soprannomi) 
“u pupu” - che vuole anche dire il burattino. L’ex sindaco, assessore e consigliere comunale Catello 
Palumbo invece è soprannominato “il preside”, per sottolineare non solo un suo trascorso come 
dirigente scolastico, ma anche il suo livello culturale più elevato rispetto al contesto nel quale 
è cresciuto. Quando Palumbo esce dal carcere, sommerso dai debiti, i Servizi segreti gli fanno 
un’offerta che non potrà rifiutare: quella di stanare Messina Denaro dalla latitanza e renderne 
possibile la cattura, attraverso una corrispondenza a base di pizzini. Ma chi è il gatto e chi è il topo 
resterà da stabilire.

L’ABBAGLIOL’ABBAGLIO 
5 maggio 1860. Giuseppe Garibaldi si prepara a compiere l’impresa dei Mille e affida al colonnello 
Vincenzo Giordano Orsini l’incarico di reclutare i volontari. Vanno bene un po’ tutti, anche 
i giovanissimi e gli sprovveduti. Fra questi ultimi ci sono Domenico, un siciliano claudicante 
specializzato in fuochi d’artificio, e Rosario, un palermitano emigrato al Nord che millanta un titolo 
nobiliare e un passato all’accademia militare: poco importa che sia un imbroglione e un giocatore 
d’azzardo con la tendenza a barare perché, data la pericolosità dell’impresa, “anche gli impostori 
possono esserci utili”.

MARIA MONTESSORI: LA NOUVELLE FEMMEMARIA MONTESSORI: LA NOUVELLE FEMME 
Cortigiana di successo, Lili d’Alengy è sicura del suo valore sociale e tiene in pugno la fervente 
Parigi del 1900. All’improvviso, però, dall’esilio parentale riemerge la figlia che Lili si vergogna di 
avere: una bambina disabile di nome Tina, la cui esistenza sarebbe inaccettabile per la buona società 
parigina. Lili scappa quindi a Roma, dove c’è un istituto che si dice possa prendere in cura bambini 
con difficoltà. Lì incontra Maria Montessori, che a sua volta ha un figlio “nascosto” nato fuori dal 
matrimonio in una relazione con il collega Giuseppe. Insieme, i due medici cercano di convincere 
le istituzioni che il loro metodo educativo sperimentale è in grado di recuperare alla società quei 
bambini “idioti” emarginati dal sistema.
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UNA FIGLIAUNA FIGLIA
Sofia è un’adolescente che ha perso la madre e mal sopporta la nuova compagna di suo padre Pietro. 
Una sera i conflitti tra le due, innescati puntualmente dall’insofferenza di Sofia, sfociano 
nell’irreparabile. Quando Sofia verrà arrestata inizierà un lungo percorso, e suo padre Pietro si ritroverà 
a dover mettere in pratica valori come comprensione e accettazione, ma il perdono non è scontato.

FAMILIAFAMILIA
Licia è una donna che si divide tra lavoro e figli. Suo marito Franco Celeste è appena uscito di 
prigione, ha provato ad allontanarlo per via dei suoi atteggiamenti violenti senza successo. Nella 
sua vita ripiomba più volte, malgrado i tentativi di denunce e allontanamenti vari, e questo funesta 
la sua serenità e quella dei suoi due figli. In particolare Luigi, che sta prendendo una brutta piega: 
rincasa tardi la sera, frequenta neofascisti, è sempre di cattivo umore. Intanto la violenza in casa non 
accenna a diminuire.
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HO VISTO UN REHO VISTO UN RE 
Italia, 1936. Emilio è un bambino fantasioso, con la passione per Sandokan. Un giorno crede 
di vederlo davvero, quando suo padre, Podestà fascista, cattura e rinchiude in una voliera nel 
giardino di casa sua il principe africano Abraham Imirrù. A Emilio non sembra vero: finalmente potrà 
conoscere da vicino un eroe, ma suo padre, i suoi colleghi e tutto il suo paese non lo guarda allo 
stesso modo. Il razzismo è dilagante, come la violenza su chi è considerato “diverso”.
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I The Space Cinema sono lieti di presentare agli Istituti Superiori la lista dei film 
consigliati per la stagione cinematografica 2023 – 2024
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